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Figura 1 ς Una giovane CƛǾŜǘǘŀ ǳƴ ŀǘǘƛƳƻ ǇǊƛƳŀ ŘΩŜǎǎŜǊŜ ƭƛōŜǊŀǘŀΦ 
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NUMERI CHE CONTANO 
2011 2010 

1.257 animali arrivati 
(13.690 dal 1993) 

1.052 

612 animali liberati 
(5.550 dal 1996) 

527 

7.836 ore di lavoro 8.683 
3.541 visitatori 3.040 

41.678 
2.780 

37.296 

visite al nostro sito 
amici in Facebook 
visite YouTube da tutto 
il mondo 

33.004 
1.244 

13.015 

 

 

 

42 volontari si sono alternati nella gestione del Giardino delle Capinere e delƭΩhŀǎƛ Lǎƻƭŀ .ƛŀƴŎŀΥ 

Alex A., Andrea P., Andrea Z., Anna G., Antonio S., Bernardo P., Carlotta G., Chiara F., 

Daniele F., Davide T., Deborah N., Denis B., Elena P., Elisa F., Enrica P., Enrica P., Enrico B., 

Federica G., Francesca C., Giacomo B., Giacomo N., Gianni B., Giulia V., Isabella T., Laura 

G., Lisa P., Lorenzo B., Lucia C., Margherita Z., Martina F. M., Maurizio A., Mattia C., Maria 

Beatrice B., Mirko R., Moncef A., Pietro P., Rita P., Roberta B., Sandrine D., Silvia F., Sofia L., 

Virginia B. 

Un GRAZIE di cuore a tutti voi! 

 

La LIPU, attiva dal 1965, è il Partner italiano di BirdLife International, un network di che riunisce 
oltre 100 associazioni impegnate nella protezione degli uccelli e nella conservazione dei loro 
habitat. 

 

La sezione ferrarese della LIPU è nata nel 1985 e conta oltre 400 soci. Con il recupero dell'ex-
campeggio di Via Porta Catena, ƴŜƭ мффо ƭΩŀǊŜŀ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘŀ ƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩ!ssociazione con il nome 
di άGiardino delle Capinereέ. In seguito, al suo interno, sono stati realizzati il Centro Recupero 
Animali Selvatici (CRAS) e, dal 2000, il Centro Educazione Ambientale (CEA), entrambi 
riconosciuti dalla Regione Emilia-Romagna. 
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Il Giardino delle Capinere  

Il Giardino è diventato un punto di riferimento per tutto il territorio provinciale e spesso anche 
regionale. Esso smistaΣ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǳƴ ŀƴƴƻΣ alcune migliaia di telefonate: la maggioranza delle 
persone che chiama desidera ricevere informazioni sul comportamento da tenere nel caso in 
cui venga ritrovato un animale in difficoltà o sui siti e sulle aree naturalistiche visitabili nella 
provincia di Ferrara. Capita anche che ci segnaliƴƻ ŀȊƛƻƴƛ ƛƭƭŜŎƛǘŜ ŀƛ Řŀƴƴƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ o per 
condividere con noi osservazioni sul cambiamento comportamentale di alcune specie diffuse 
nel territorio. 

Il Giardino delle Capinere è CENTRO DI RECUPERO, CENTRO DIDATTICO FAUNISTICO E CENTRO DI 

EDUCAZIONE AMBIENTALE. 

 
Figura 2 ς Il giardino in autunno con, sullo sfondo, una delle voliere per gli uccelli irrecuperabili. 

 

Il Centro vive con la collaborazione di molte persone, principalmente volontari. Possono essere 
presenti, inoltre, studenti universitari e/o degli Istituti Superiori in funzione di stagisti o 
tirocinanti. Collaborazioni con vari Enti, inoltre, permettono di ospitare, grazie a borse lavoro, 2 
ƻ о ǇŜǊǎƻƴŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǎƻŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭŜΦ 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ƭΩŀǊŜŀ ǾŜǊŘŜ ǎƛ ŝ ŀǊǊƛŎŎƘƛǘŀ Řƛ ǾƻƭƛŜǊŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ Ŏƻƴ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ 

ŀƴŎƘŜ ŀƛ ŘƛǎŀōƛƭƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ Řŀ ǾƛŎƛƴƻ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ άƛǊǊŜŎǳǇŜǊŀōƛƭƛέ Ŝ ǎƛ ŝ 

trasformata, perciò, in un Centro Faunistico Didattico. Grazie a questi interventi e alla  
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conseguente attività educativa, il Giardino delle Capinere è stato riconosciuto come Centro di 

Educazione Ambientale (CEA) accreditato dalla Regione Emilia Romagna ed è stato inserito 

nella rete INFEA (Informazione Formazione Educazione Ambientale), un sistema regionale che 

gestisce la collaborazione tra i diversi attori e organizzazioni che promuovono l'educazione 

ambientale. 

Il CRAS - Centro Recupero Animali  Selvatici  

Il soggiorno di ogni animale arrivato presso il Centro viene registrato su apposita scheda 
contenente i dati anagrafici della persona che lo consegna, la data e il luogo di ritrovamento 
ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ŎƘŜ  ǊƛŎŜǾŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ǳƴ ǇǊƛƳƻ ǎƻŎŎƻǊǎƻ Ŝ ǘǊƻǾŀ ǳƴŀ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ 
provvisoria, in attesa della visita veterinaria. 

 
Figura 3 ς Un piccolo gufo comune appena arrivato presso il CRAS. 

άL /ŜƴǘǊƛ Řƛ wŜŎǳǇŜǊƻ !ƴƛƳŀƭƛ {ŜƭǾŀǘƛŎƛ ό/w!{ύ ǎƻƴƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻΣ ǊƛŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ 
studio e successivo reinserimento in natura di specie appartenenti esclusivamente alla fauna 
ǎŜƭǾŀǘƛŎŀ ŀǳǘƻŎǘƻƴŀΦ 9Ω ŀƭǘǊŜǎƜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ 
divulgare la conoscenza della fauna selvatica e del suo habitat. A tal fine possono essere 
utilizzati esclusivamenǘŜ ŀƴƛƳŀƭƛ ƴƻƴ ǇƛǴ ǊŜǎǘƛǘǳƛōƛƭƛ ŀƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀΦέ (Art. 3 della Delibera n° 
нфссκнллм ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ά5ƛǊŜǘǘƛǾŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŀ Ŧŀǳƴŀ 
ǎŜƭǾŀǘƛŎŀέύΦ 
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Lƭ /w!{ ǎǾƻƭƎŜ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŀǾǾƛŎƛƴŀ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛni alla fauna 
selvatica e alle problematiche ad essa associate. Ad essi, infatti, è affidato il compito di portare 
presso il Centro eventuali animali in difficoltà e, al loro arrivo, qui prendono coscienza di come 
tutti noi, nel nostro piccolo, possiamo contribuire al successo di un grande progetto. 
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gen 286,25 24,00 27,00 155,50 5,25 4,50 502,50 
feb 359,00 24,00 24,00 80,50 3,50 4,50 495,50 

mar 311,75 128,00 24,00 152,00 6,50 11,00 633,25 
apr 414,50 29,25 27,00 159,50 4,25 53,00 687,50 

mag 460,00 27,00 27,00 167,00 6,50 51,00 738,50 
giu 593,00 46,00 24,00 159,50 7,75 38,00 868,25 
lug 526,00 217,50 27,00 163,50 4,00 43,50 981,50 
ago 601,20 61,00 27,00 80,00 7,00 13,00 789,20 
set 442,25 18,50 24,00 167,00 6,00 81,00 738,75 
ott  289,75 8,00 30,00 163,50 4,50 10,50 506,25 

nov 253,80 16,00 24,00 135,00 4,00 15,00 447,80 
dic 261,75 5,00 27,00 141,75 6,50 4,50 446,50 

TOT 4.799,25 604,25 312,00 1.724,75 65,75 329,50 7.836 
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GLI ANIMALI ARRIVATI E LIBERATI 

Nel corso del 2011 sono arrivate, presso il Centro di Recupero Animali Selvatici della LIPU di 

Ferrara, 83 specie di animali diversi, molti appartenenti alla classe degli Uccelli. 

/ƻƳŜ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊǊƛǾƛ ŘŜƭ 2011 ǾŜŘŜ ǳƴΩƛƳǇŜƴƴŀǘŀ ŀ 
partire da aprile. Il numero di animali in cura è rimasto alto fino ad agosto con un massimo nel 
mese di giugno (299 arrivi). 

Nella tabella in Appendice F ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ǇŜǊǾŜƴǳǘŜΣ ǎƛŀ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭŦŀōŜǘƛŎƻ 
che in ordine di numero di arrivi. 

 

 

 

 

Il numero di animali pervenuti alla LIPU di Ferrara ogni anno, a partire dal 1993 fino ad oggi, pur 
con qualche flessione, ha seguito un costante aumento, raggiungendo la cifra record di 1.257 
nel 2011Φ bŜƭ нллс ŎΩŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ Ŏŀƭƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀΣ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭ ŎƭƛƳŀ Řƛ 
ŘƛŦŦƛŘŜƴȊŀ ŎǊŜŀǘƻǎƛ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƛǊŎƻƭŀƴǘƛ ǎǳƭƭΩinfluenza aviaria.  

Quando si confrontano tra loro il numero di animali pervenuti al Centro e il numero di quelli 
ƭƛōŜǊŀǘƛ ǎƛ ǘŜƴƎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ άƴƻƴ ƭƛōŜǊŀǘƛέ ǎƻƴƻ ƛƴŎƭǳǎƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŎƘŜ 
ƎƛǳƴƎƻƴƻ ŀƭ /w!{ ƎƛŁ ƳƻǊǘƛΦ vǳŜǎǘƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŜ ƭŜƎƎƛ ǾƛƎŜƴǘƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ŎƘŜ άIl 
ritrovamento di capi di specie selvatiche, morti, feriti o debilitati (...) deve essere consegnato ad 
un CRAS autorizzato dalla Provincia territorialmente competente (Delibera Regione Emilia 
wƻƳŀƎƴŀ ƴϲ нфссκнллмΣ ά5ƛǊŜǘǘƛǾŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŀ Ŧŀǳƴŀ ǎŜƭǾŀǘƛŎŀέύΦ 
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Figura 4 ς ¦ƴ ƎƛƻǾŀƴŜ ŦŀƭŎƻ ǇŜƭƭŜƎǊƛƴƻ ŦŀǎŎƛŀǘƻ Ŝ ǎǘŜŎŎŀǘƻ ŀƭƭΩŀƭŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀΦ 
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Anche nel 2011 gli animali pervenuti al Centro presentavano in massima parte fratture di 
origine incerta (probabilmente dovute a impatti con automezzi o vetrate). Fratture e lussazioni, 
specialmente se coinvolgono le ali, necessitano di periodi di permanenza piuttosto lunghi, per 
permettere alle ossa di riassestarsi grazie a sistemi di fissazione chirurgici e non.  

Non trascurabile anche il numero di animali giunti al Centro denutriti e/o disidratati. Le 
problematiche rimanenti possono essere suddivise ƛƴ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎƘƛƻ όǎǇŜǎǎƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŜ 
ƴŜƛ ǊŀǇŀŎƛ ƴƻǘǘǳǊƴƛΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ŎƛŜŎƻ ƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎƛŜŎƻ ǇŜǊŎƛò non più 
liberabile in natura in quanto privo di uno dei sensi fondamentali per la caccia e dunque per la 
sopravvivenza), paresi, intossicazioni (tipiche di specie che si procurano il cibo nelle discariche o 
dalle abitudini onnivore e opportuniste che le spingono a mangiare qualsiasi cosa incontrino), 
sindrome ischemica e imbrattamento. 

La sindrome ischemica è una malattia parassitaria che impedisce la circolazione del sangue 
nelle estremità periferiche (dita delle zampe e punta delle ali) causando ischemia dei tessuti fino 
alla necrosi, cioè la morte dei tessuti stessi. Ne sono vittime prevalentemente i falchi come il 
ƎƘŜǇǇƛƻΣ Ƴŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŀƭŎǳƴŜ ǇƻƛŀƴŜΦ [ΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜ ǎƛ ŘŜǾŜ ŀ ƳƛŎǊƻǊƎŀƴƛǎƳƛ 
unicellulari iniettati dalla puntura delle zanzare. 

,ȭ/ÁÓÉ )ÓÏÌÁ "ÉÁÎÃÁ 

[Ωhŀǎƛ Lǎƻƭŀ .ƛŀƴŎŀ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƛ ǎƛǘƛ Řƛ wŜǘŜ bŀǘǳǊŀ нллл ŎƻƳŜ ½ƻƴŀ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Speciale (ZPS) e 
{ƛǘƻ Řƛ LƴǘŜǊŜǎǎŜ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ό{L/ύ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άCƛǳƳŜ tƻ Řŀ {ǘŜƭƭŀǘŀ ŀ aŜǎƻƭŀ Ŝ /ŀǾƻ 
bŀǇƻƭŜƻƴƛŎƻέΦ Lƭ ǎƛǘƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ tƻ ŀ ƳƻƴǘŜ Řƛ aŜǎƻƭŀ ǊƛŎŀŘŜƴǘŜ ƴŜƭ 
territorio provinciale di Ferrara, tutto il Cavo Napoleonico fino al Bosco di Sant'Agostino e 
l'ultimo tratto del Fiume Panaro prima della confluenza con il Po. 

 
Figura 5 ς [ΩLǎƻƭŀ .ƛŀƴŎŀ ƛƴ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ ǇƛŜƴŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊƛƭŜΦ 
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Istituita in Oasi di Protezione della Fauna nel 1986, lΩLǎƻƭŀ .ƛŀƴŎŀ ǾƛŜƴŜ Řŀǘŀ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 
Sezione LIPU di Ferrara nel 1991, che la gestisce in convenzione con la Provincia e il Comune di 
Ferrara, con finalità di tutela naturalistica e di promozione didattica.  

[Ωhŀǎƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭϥƛǎƻƭŀ ŦƭǳǾƛŀƭŜΣ Řŀ Ŏǳi prende il nome, di circa 40 ettari, oltre ai terreni 
golenali antistanti, racchiusi all'interno dell'argine principale del fiume Po, nel tratto che va 
ŘŀƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ CǊŀƴŎƻƭƛƴƻ όC9ύ ŀƭ ǇƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ ǾŜǊǎƻ /ŀǎŀƎƭƛŀ όC9ύ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ 360 Ha.  

I  PROBLEMI  

Nel 2011 ƭΩŀǘǘƻ ǇƛǴ ƎǊŀǾŜ, ancora in fase di risoluzione, è stato il nuovo furto del motore della 
ƴƻǎǘǊŀ ōŀǊŎŀΣ ŎƘŜ Ŏƛ Ƙŀ άappiedatiέ fino a che non troveremo le risorse per acquistarne un altro. 
Il furto è stato possibile nonostante il motore fosse stato fissato allo scafo con robusti bulloni 
poi ribattuti e due grosse catene che lo fissavano al pontile.  

  

 
Figura 6 - Lo scafo di nuovo senza il motore dopo il secondo furto. 

 
 

Dal нллф ƭΩƛǎƻƭŀ Ƙŀ cominciato a subire delle pesanti piene primaverili, causando gravi difficoltà 
gestionali. Nel 2010 la situazione è stata ancora più drammatica, con 2 piene primaverili, che 
hanno impedito le visite didattiche nel periodo più bello, 2 autunnali e 1 a fine anno che ci 
hanno costretti a pesanti sforzi per riuscire a mantenere percorribile la sentieristica.  

Nel 2011, alle ormai inevitabili piene primaverili che hanno anche provocato notevoli danni 
aƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎǘŜǎǎŀ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀΣ ǎƛ ŝ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ƛƭ ǊƛǘǊƻǾŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ bomba da 1  tonnellata 
(residuo bellico dei bombardamenti indirizzati ai ponti sul Po a Pontelagoscuro durante la 
seconda guerra mondiale), la rimozione della quale ha bloccato per oltre due mesi ogni 
ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀΦ 
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Figura 7 ς La bomba al momento del ritrovamento 

 
Figura 8 ς Primo piano 

 

LA VITA SULLȭISOLA 

[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǳƴƛŎƻ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀΦ Lƭ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŎƛǊŎƻƴŘŀǘŀ 
dall'acqua e completamente ricoperta di vegetazione fa dell'oasi un habitat particolarmente 
ricco di uccelli: 76 specie sono state identificate in osservazioni sviluppate nell'arco di dodici 
mesi, tra cui cinque specie di aironi che popolano la garzaia nel periodo riproduttivo con 
centinaia di nidi: la Garzetta (Egretta garzetta), la Nitticora (Nycticorax nycticorax), la Sgarza 
ciuffetto (Ardeola ralloides)Σ ǘǳǘǘŜ ǎǇŜŎƛŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ тфκплфΣ ƭΩAirone 
cenerino (Ardea cinerea) e, dal 2009, anche ƭΩAirone guardabuoi (Bubulcus ibis).  

 
Figura 9 ς Airone cenerino (Ardea cinerea) 

 
Figura 10 ς Garzetta (Egretta garzetta) 

 



 

12 
 

 

DƛŁ ŀ ŦŜōōǊŀƛƻ Ǝƭƛ ŀƛǊƻƴƛ ŎŜƴŜǊƛƴƛ ŎƻƳƛƴŎƛŀƴƻ ŀ ǾƛǎƛǘŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƭōŜǊƛ ŘŜƭƭŀ άƎŀǊȊŀƛŀέ ǎǳƛ Ŏǳƛ ǊŀƳƛ 
ƴƛŘƛŦƛŎƘŜǊŀƴƴƻΤ ŀ ƳŀǊȊƻ ŝ ƭŀ Ǿƻƭǘŀ ŘŜƭƭŜ ƎŀǊȊŜǘǘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ŀƛǊƻƴƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ όƴƛǘǘƛŎƻǊŜ 
Ŝ ǎƎŀǊȊŜ ŎƛǳŦŦŜǘǘƻύΣ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭŜΣ ǎƛ Ǉone tra la metà di marzo a la metà di 
ŀǇǊƛƭŜΦ !ƛ ǇǊƛƳƛ Řƛ ƳŀƎƎƛƻΣ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ƎŀǊȊŀƛŀ ŝ ƛƴ ǇƛŜƴŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁΦ  

bƻƴ ƳŜƴƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ŝ ǊƛŎŎŀ ŝ ƭŀ ŦƭƻǊŀ ŘŜƭƭΩhŀǎƛΣ ŎƘŜ ŀƴƴƻǾŜǊŀ ƻƭǘǊŜ 92 specie, alcune delle 

quali di una certa rarità. 

 
Figura 11 ς Mora di rovo (Rubus fruticosus) 

 
Figura 12 ς Fitolacca (Phytolacca americana) 

 

bƻƴ ŘƛƳŜƴǘƛŎƘƛŀƳƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŎƘŜ ƭΩLǎƻƭŀ ƻŦŦǊŜ ǊƛŦǳƎƛƻ ŀ ƳƻƭǘŜ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ƳŀƳƳƛŦŜǊƛ όŎƻƳŜ ƛ 
chirotteri, la crocidura minore, il ƳǳǎǘƛƻƭƻΣ ƛƭ ǘƻǇƻǊŀƎƴƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƭΩŀǊǾƛŎƻƭŀ Řƛ {ŀǾƛύΣ ǊŜǘǘƛƭƛ όŎƻƳŜ 
la testuggine palustre), anfibi (come il rospo smeraldino e la rana verde) che, nel loro insieme, 
ǾŜƴƎƻƴƻ ƎŜƴŜǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎƘƛŀƳŀǘƛ άŦŀǳƴŀ ƳƛƴƻǊŜέΦ [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǎǇŜŎƛŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ŀƭƭŀ 
base della catena trofica, è stata riconosciuta dalla stessa Regione Emilia-Romagna che ha 
ŀǇǇǊƻǾŀǘƻΣ ƴŜƭ ƭǳƎƭƛƻ нллсΣ ƭŀ [Φ wΦ ƴΦ мр Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άDisposizioni per la tutela della fauna minore 
in Emilia-RomagnaέΣ ƛƭ Ŏǳƛ ǎŎƻǇƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŘƛŦŜƴŘŜǊŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻni considerate essenziali nella 
composizione degli habitat naturali e seminaturali. 

,ȭ%ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ 

[ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŝ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ Ŏƛ ŎƛǊŎƻƴŘŀ Ŝ ƭΩǳǘƛƭizzo di pratiche ecosostenibili. 

La LIPU si muove nel mondo scolastico da oltre 20 anni, promuovendo progetti e attività legate 
alla natura e agli animali. Nel caso della sezione ferrarese alunni e insegnanti possono scegliere 
due percorsi educativi ben distinti: la visita del parco didattico presso il Giardino delle Capinere 
Ŝ ƭŀ Ǿƛǎƛǘŀ ŘŜƭƭΩhŀǎƛ Isola Bianca. 

Il Giardino delle Capinere è aperto al pubblico tutti i mercoledì dalle 15,00 alle 16,30 
e tutti i sabati dalle 10,00 alle 11,30. Per gruppi numerosi e scolaresche tutti i giorni 
ma su prenotazione. Per le visite (che sono esclusivamente guidate) si richiede un 
ǇƛŎŎƻƭƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ нΣллϵ ǇŜǊ ƛ ōŀƳōƛƴƛ Ŝ Řƛ оΣллϵ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀŘǳƭǘƛΦ 
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Figura 13 ς Una classe elementare mentre osserva la vita nello stagno. 

Nel ǇǊƛƳƻ Ŏŀǎƻ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŎƘŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀ ǘǊƻǾŀǊŎƛΣ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ 
Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎli uccelli delle voliere e degli stagni (tutte specie autoctone 
ŘŜƭƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀ ŦŜǊǊŀǊŜǎŜύ Ŏƻƴ ƭŀ Ǿƛǎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀƳōǳƭŀǘƻǊƛƻ ǾŜǘŜǊƛƴŀǊƛƻ presso il quale vengono 
operati gli animali e con una sosta nella saletta principale dove si possono osservare vari reperti 
del mondo animale e vegetale. 

A questa offerta si è aggiunta la possibilità di partecipare a laboratori pratici (come la 
costruzione di mangiatoie con materiali riciclati e il riconoscimento dei canti degli uccelli) e la 
possibilità di divertirsi con alcuni giochi educativi. 

Un operatore ambientale accompagna tutte le scolaresche o i semplici visitatori lungo il 
percorso, descrivendo le specie osservabili nelle voliere, ma anche la flora presente nel parco, 
mutevole come le stagioni. A discreziƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀ può essere spunto di 
partenza per discutere coi ragazzi di innumerevoli aspetti della Biologia (ciclo stagionale degli 
ǳŎŎŜƭƭƛΣ ƭŜ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴƛΣ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜΣ ƭŜ ŎŀǘŜƴŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΣ Ǝƭƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǘƛǇƛ Řƛ ŎƛōƻΣ 
ecc.).  

Nel 2011 sono passati per il Parco Faunistico Didattico Ŝκƻ Ƙŀƴƴƻ Ǿƛǎƛǘŀǘƻ ƭΩhŀǎƛ Lǎƻƭŀ 
Bianca circa 600 tra alunni ed insegnanti provenienti in gran parte dalla provincia di 
Ferrara ma anche da altre regioni come Veneto e Umbria. A questi si aggiungono i 
semplici visitatori per un totale complessivo di: 

3.541 persone 
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Internet  

1) Sito Web 
www.lipuferrara.it 

41.678 visite in costante ascesa pubblicate 114 notizie 

 
 

2) Facebook 
2.780 amicizie in 
continua crescita 

inserite nel profilo centinaia di notizie 
e commenti da tutto il mondo 

 
 

3) YouTube 
www.youtube.com/user/LipuFerrara 

37.296 visite da tutto il mondo 
(in particolare da Grecia, Polonia 
e Germania) 

pubblicati 55 filmati 
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Conclusioni  

Lƭ άDƛŀǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭŜ /ŀǇƛƴŜǊŜέ Ŝ ƭΩάhŀǎƛ Lǎƻƭŀ .ƛŀƴŎŀέ ǎƻƴƻ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ 
agli aspetti ambientali del territorio ferrarese. Attraverso le iniziative organizzate dalla LIPU, 
ogni anno nuove persone vengono a conoscenza di queste realtà e possono comprendere 
quanto, anche nel nostro piccolo, ǎƛ Ǉƻǎǎŀ ŦŀǊŜ ǇŜǊ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭŀ 
natura (per esempio partendo dalla raccolta di un animale in difficoltà). 

!ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛ ŎƘŜ ǎŎŜƭƎƻƴƻ ƛƭ άGiardino delle Capinereέ ŎƻƳŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 
di stage, tendono a sviluppare tesi e tesine strettamente legate al Centro e agli argomenti ad 
Ŝǎǎƻ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ όǇΦ ŜǎΦ Ǝƭƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀ 
presente nelle nostre zone in continua trasformazione). 

 

 

 

 

COSA SERVIREBBE PER MIGLIORARE? 

¶ Visti i numerosissimi casi di fratture e ferite alle ali, per valutare correttamente se un 
uccello è in grado di tornare a volare dopo le cure, sarebbe necessario munire il Centro di 
un tunnel di volo che permetta di affermare, senza dubbio alcuno, il completo recupero 
ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜΦ 
 

¶ Sarebbe opportuno costruire ƴǳƻǾŜ ǾƻƭƛŜǊŜ ŜǎǘŜǊƴŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ άƛǊǊŜŎǳǇŜǊŀōƛƭƛέ, il cui numero 
cresce sempre più, poiché si fatica a trovar loro una sistemazione, allungando così il 
percorso didattico già in essere, rendendolo ancor più gratificante. Per far ciò sarebbe 
necessario aumentare lo spazio attualmente a disposizione del Giardino delle Capinere. La 
cosa è possibile, vedi ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛstrazione Comunale (Appendice C). 
 

¶ Un automezzo con discreta capacità di carico a disposizione delle necessità gestionali sia del 
DƛŀǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭŜ /ŀǇƛƴŜǊŜ ŎƘŜ ŘŜƭƭΩhŀǎƛ Lǎƻƭŀ .ƛŀƴŎŀ, attualmente supportate da vetture 
private. 
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App. A ɀ Monitoraggio Reg iona le Sanitario Fauna Selvatica 

Una delle attività principali di un centro di recupero per la fauna selvatica, oltre alla cura e al 

recupero degli animali che vi sono ricoverati allo scopo di reintrodurli in natura, è quella di 

partecipare al monitoraggio delle malattie trasmissibili all'uomo eventualmente presenti in 

ambito silvestre, collaborando, nel nostro caso, col Servizio ±ŜǘŜǊƛƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!¦{[ Ŝ Ŏƻƴ ƛƭ 

Servizio Sanitario Nazionale della Regione Emilia-Romagna. 

Questa partecipazione avviene mediante l'invio di materiali biologici ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ½ƻƻǇǊƻŦƛƭŀǘǘƛŎƻ 

di zona: ad esempio animali ritrovati già morti o animali gravemente ammalati e deceduti 

presso il Centro stesso. NeƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻ il numero di animali consegnati al CRAS della LIPU di 

Ferrara ha superato le mille unità ŀƭƭΩŀƴƴƻ. Si può capire, perciò, l'importanza e la quantità di 

dati e informazioni che possono essere attinte dalla nostra attività. 

Quello che interessa prevalentemente le istituzioni è la raccolta di informazioni utili ai fini di 

uno studio epidemiologico e di monitoraggio di malattie presenti sul territorio e 

potenzialmente pericolose per l'uomo. Tra queste meritano di essere nominate la West Nile 

Disease e ƭΩUsutu, malattie provocate entrambe da virus della famiglia dei Flaviviridae ed 

entrambe trasmesse tramite le zanzare (palese quindi l'importanza della lotta al vettore e a 

tutte le condizioni, tipo i ristagni d'acqua, che ne favoriscono lo sviluppo). 

Gli uccelli, specialmente quelli migratori, possono diventare uno strumento per la diffusione 

della malattia perché potrebbero trasportare l'agente virale al loro interno e non manifestare 

sintomatologia clinica oppure avere solo blandi sintomi poco evidenti ed essersi immunizzati ad 

essa. Fra questi vi sono specie meno resistenti quali le cornacchie, i merli , le gazze che sono 

degli indicatori più precisi perché tra di essi esiste un maggiore indice di mortalità e, di 

conseguenza, un maggior numero di campioni può essere analizzato. 

Nel corso del 2011 sono stati analizzati 145 animali di 35 specie differenti per cercare eventuali 

positività a malattie trasmissibili all'uomo come West Nile, Usutu, Influenza aviare, 

Pseudopeste , Tubercolosi aviare etc. I risultati di queste indagini sono in possesso dell'AUSL. 

 

Figura 14 ς Zanzara tigre (Aedes albopictus) 
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App. B ɀ Collaborazioni  

Enti, istituti, associazioni e cooperative con cui abbiamo collaborato: 
1. Borse-lavoro con Istituto di Igiene Mentale di Cento 
2. Borse-lavoro con il SERT di Ferrara 
3. Borse-lavoro con il Servizio Sociale alla Persona del Comune di Ferrara per il 

reinserimento graduale di detenuti in semilibertà (Appendice C) 
4. /ƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ ±ŜǘŜǊƛƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!¦{[ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ½ƻƻǇǊƻŦƛƭŀǘǘƛŎƻΣ ǇŜǊ ƛƭ 

controllo sanitario su specie sensibili a particolari forme virali aviarie 
5. /ƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ άLƭ DŜǊƳƻƎƭƛƻέ 
6. /ƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ CƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ ǇŜǊ ƛ ǎŜǉǳŜǎǘǊƛ Řƛ Ŧŀǳƴŀ ǎŜƭǾŀǘƛŎŀ 
7. Convenzione con AUSER 
8. Stage e tirocini con ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ άG. /ŀǊŘǳŎŎƛέ 
9. Stage e tirocini con il [ƛŎŜƻ άL. !Ǌƛƻǎǘƻέ 
10. Stage e tirocini con ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ άF.lli bŀǾŀǊǊŀέ 
11. Tirocini con ƭΩUniversità degli Studi di Ferrara (ARDSU) 
12. Corpo Forestale dello Stato 
  
Collaborazioni radio-televisive: 
1. RAI 
2. Sky 
3. La7 
4. Telepace 
5. Telestense 
 

App. C ɀ Proposta di ampliam ento del Giardino  

 

[ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ DƛŀǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭŜ /ŀǇƛƴŜǊŜΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǊŜŀ ŀ ǇǊŀǘƻ ƛ Ŏǳƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ǎƻƴƻΥ ŀ Ŝǎǘ ƭŜ ƳǳǊŀΣ ŀ ǎǳŘ Ǿƛŀ 
Tumiati, a ovest la pista ciclabile verso via Porta Catena e a nord il Giardino stesso. Questo permetterebbe di allungare il 
percorso di visita con nuove voliere e ŀƭǘǊŜ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ŀƴƛƳŀƭƛΣ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǳƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŎƻǇŜǊǘŀΣ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ǎǘŀƎƴƻ 
per una sistemazione più idonea dei fenicotteri ecc. 














